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Il romantico 
Grotowski 

Il caso Oroluutki. con 
Jer/> Grotowski in IHTMMIU. -.i 
è ripreientato. a cura del mi
lanese CUT (Centro di r ice rea 
|K>r il leali*»), patrocinante il 
(!omiin<-, cun spellatoli ( iito
mi y/tsis cimi fÌKurii. 1%R). 
proiezioni, incontri di lavoro. 
o con un liiduo seminariale, al 
l'.ila/.zo dolla Permanerne 

Il ninnino del 28. domeni
ca. prende la parola KotiMan-
ly l'u/.vna, e»ej£Cla principe 
dell ' Apociilvpsis (Bibliuivrn 
tcntrnlp. I°72. u. .'!), e porla 
luce. Spiega d i e co->a è «lata 
la Iradi/ioi-o lenlrale. oritiina-
riaiuenle più letteraria d i e 
Monica. del rontanliri-mo po
lacco. d i e Grolou^ki lui. per 
un verso. Mozzalo, ma ili cui 
è «lato ed è. per altro ver<-o, 
l'erede autentico.' il vero con
tinuatore. Spiega il mito ro
mantico polacco di una Polo
nia come Cri-Io delle nazioni. 
le cui sofferenze poiiono re
dimere e riscattare il mondo. 
Spiega, insomma, le radici 
storiche e culturali deH'inipii-
«to di irrottele» e sublime, di 
realistico e di vi-ion.irio. nel
le perpetue n o / / e della cru
deltà e della fantasia. Defitti-
«ce « fase romantica » lineila 
del laboratorio «rolou-ki ano 
Ira il '61 (di mi di Mickie-
wirz) e il '65 (/ / princinc co-
Manto di Slntvarkì, da Calde-
rnn), con al centro. es*en/ial-
mente. nel '62 Konlimi di ^lo-
uacki e ikrnpnlh di Wy-
«piau.-ki. Kvoca le regie ili 
Leon Schiller, d i e muore nel 
'51. e di Konrail Suinar-ki. 
che muore nel *75. e cui «i 
deve, nel '65. una memorabi
le rcal iz /a / ionc della Vmi ili-
vinti rnmnivilin (183.1) di Kra-
-iii«ki. 

Con Crolou*ki. afferma, sia
mo sempre, ancorché in ter
mini di n teatro povero ». al
la consolidala rnnsiiiii/iniie di 
apoteosi e derisione. I,a con
versione della s|wMlarolarità 
i-lil i i7Ìonali//ala nel deuaiipe-
ramenlo ritualizzalo. dello -ce-
nocrafico nel corporeo, del po
litico nel viscerale, fa sc in
dalo. Ma. infine, si afferma. 
in patria, come il modo più 
autentico per recuperare e ri
proporre la « violeu/a roman
tica » ''ella Iradizione portali- j 
le dell'Ottocento, e la sua vi- I 
«ione Irausra/.ioiiale della 
realtà 

Jcr/.y CrntoM^ki interviene. 
e prende un po'. le disianze. 
Dice che il romanticismo po-

J 

lacco è una t'o-a lulla a -é. 
Dilla -peciale. tutta polacca, 
lulla condizionata dalla Gloria 
polacca. Dice che la Polonia 
è -itala colonizzala come il 
COIIÌÌO. e d ie la rullura. lì. 
ha fallo corpo con l'identità 
nazionale, e con la dignità 
umana dei polacchi calpestali 
e divisi, a lmeno da quando 
a l'ordre rèjMie à Varaovie » 
(1831). Spiega rome e |ierrhé 
Akropttlis (10(11) è stala da 
lui «fenicamente trasferita, 
rome è nolo, dalla Cattedrale 
di Cracovia dove sono sepolti. 
con i re ili Polonia, i pratili 
poeti romantici nazionali («so
no -tali i noitri re nei tempi 
delle tenebre ••). in Ausch
witz. cioè (Kuiec im. che è 
lì virino. Per i lettori dei 
Sepolcri che lo ascollano, e 
che sono magari anche letto
ri di Mazzini, e che sanno a 
memoria i versi -.ulte « itale 
alnrie » di ipiel celebre «lem-
pio ». anche *e Santa Crore 
non è né Superba né il Pan
theon. Cracovia è meno eso
tica di ipianto Croiovtski -eni-
bri «opporre. Ma Crotovv-ki 
è !;ià n a t a l o olire. "Ma jiià op
ponendo alla -loria raziona
lizzala deirli storici e dei gior
nali-li. come la definisce lui. 
la storia vera, che è poi la 
nostra storia, la nostra vita. 
la nostra biografia, e che «oun 
«ogni, lolle, speranze, fanta
sie im-tre. Che sono il viven
te. Che sono il \N-uto . e con 
didattica eloquenza. nel mal-
lino e nel pomeriggio, evo
cando '(piarci del proprio vis
suto. ira framiiieiili vari di 
onlnlosria esistenziale, innal
zando il vero volto dell'essen
za umana contro le masche
re iiiaiiieiiliche dei ruoli so
ciali. esibisce la -uà ricerca 
di valori, del valore, e si ap
poggia a luiig. non più e non 
lauto ipiello degli « archeti
pi ». ma ipiello di Ricordi. 
SOL'IIÌ. rìfli>*<iiiiii. l'autobiogra
fico. e dici- che il valore si 
può chiamare anche Dio. «e 
-i vuole, ma che è meglio 
non farlo, perché l'inuioriaii-
le. poi. è ritrovare l'uomo 
completo, l'uomo totale, ecc. 
ecc. Non gli piace la n.irola 
es|a«i. e non la usa. ali dice 
poro il dionisiaco, e non ne 
narla. ama Oc-fi l 't 'omo. non 
il Crisi», e non anri — sj 
vede che lo dice per Koll — 
la « danza sacra ». Perché la 
vera storia è ri-tante, la pre-
-enza. il presente! il vìvente. 

l'autentico, d i e i l 'occaiioue, 
che è il dinamico- che è Peter» 
nilà. < d i e manifesta ciò*che>f • 
evidente, che è alogico, anzi 
è al di là dell'opposizione di 
loyico e di alogico, di razio
nale e di irrazionale, di »og-
geilivo e di oggettivo. Affer
mare che Grotowski è una 
-|>ccie di manualello vìvente, 
e «(lesso tragicamente ri-siilo. 
in un'anima e in un corpo. 
stando a quel d ie racconta, 
delle filosofie ' della vita in 
blocco, è dire poco, ancora. 
ma può rendere bene l'idea. 

Quanto all' tpacalypsis. d i e 
si è vista a Palazzo Reale, e 
che dimostra i dieci anni che 
porla, anche nella carne degli 
attori, a incominciare dai mu
scoli e dai riflessi del leggen
dario Ryszard Cierdak. delu
dendo i reduci dalle primissi
me rappresentazioni, che -e 
la sono vista declinare con le 
stagioni, lui, Jerzy Grotowski, 
non l'ha rivista, e non la ri
vede ila un bel po'. Gli at
tori del gruppo, spiega il re
gista. sentono anrora il bi
sogno di rironfronlarsi rnn 
quello a b i t a c o l o . con la lo
ro ultima testimonianza tea
trale. prima della fase presen
te di ricerca, la seconda, c'è 
chi ilice la terza, quella post-
teatrale, forse trans-teatrale. 
Perché è importante, afferma 
con saggezza e con sobrietà 
e con «einnre più lunghe pati-
5e riflessive, acquistare co
scienza della propria età. sa
persela as-umere sopra di -é. 

K quanto a lui. personal
mente. per concludere, gli 
viene voglia, se ci pensa, di 
sbaraccare tulio, invece, ogni 
tanto, e di fare qualche cosa 
di mollo irresponsabile. 

Alla fine di Apocalypsi.i. per 
cui sono corsi fiumi di in
chiostro, ai quali non voglia
mo aggiungere, noi tarili e 
for*e postremi tr*tiinoni. se 
non pochissime gocce, quando 
gli a attori santi » sono scesi 
dalla pedana |ì«nea. e sono 
sparili via dalla sala, nel 
buio terminale, regnava an
cora una volta, ritualmente. 
quello che Grotowski voleva 
da sempre, dagli spettatori 
suoi, e che ha sempre otte
nuto. il s i lenzio, \ i e n t e ap
plausi. niente acclamazioni, 
niente fiori, che -ono tulle 
co-e per » allori puttane ». af
fetti da H piihhl'coiriqii-mo » 
(eoii iaz :ouc di Julius 0<tcr-
wa. sul modello di « eliotro-
pisolo ») . 

For-e. allora, questo silen
zio è proprio quello che si 
deve a una reliquia preziosa 
c-po-t;i >otio vetro, anzi sotto 
vuoto -qiinio. a una scheggia. 
precocemente venerabile, di 
un irrilrov abile «teatro per
duto ». 

CRONACHE MUSICALI ? Stasera, a Roma, Vopera «Il naso»; i concerti dei giorni scorsi 

Nelle spire di 
suoni spietati 

ROMA — Proveniente dall'Aquila, dove è stato rappresentato 
per conto della « Barattelli » (Teatro Comunale), // naso di 
Sciostakovlc, nell'allestimento dell'Opera da camera di Mo^ca. 
concluderà stasera (Teatro Olimpico), ospite dell'Accademia 
filarmonica, la tournée in Italia, avviata trionfalmente a Ge
nova, proseguita nelle città di Bologna, Reggio Emilia, Mo
dena, Parma e Venezia. Da Roma, Il naso andrà in Belgio 
e poi a Parigi. 

Si tratta del più importante avvenimento dell'anno nuovo, 
che si è aperto alla preziosa occasione di esaltare la « diabo
lica » giovinezza di Sciostakovic (aveva ventidue anni quando 
avviò la composizione di quest'opera), musicista che inclu
diamo tra i grandissimi del secolo. 

Il nostro giornale, attraverso gli interventi di Rubens Te
deschi, ha già dato (7 e 15 gennaio) ampie notizie sull'opera, 
sul complesso di Mosca, sulla splendida regìa di Pokrovski. 
sulle scene di Talalai. sulla bravura dei cantanti-attori, sulla 
genialità dello spettacolo le cui soluzioni si pongono come 
esempio di fantasia unita alla semplicità e alla praticità. 

L'orchestra, diretta dal maestro Levtn. è formata da soli
sti (uno in rappresentanza di ogni strumento), oltre che da 
una percussione la quale — fatto importante quanto il «si» 
all'unisono nel Wozzeck di Berg — ha un intero Intermezzo 
tutto per sé. Le sonorità sono spietate e nervose, secche e 
frustanti, ma anche dolcissime e assorte: a volte, basta il 
suono di una balalaika per riempire la scena di musica. Nel-
Ylntermezzo strumentale del secondo atto (l'opera si dà in 
due atti, anziché in tre), si configura — dirrmmo — un uni
cum di sonorità febbrili, irridenti e irriverenti, incendiarie e 
agsrressive. 

Si tratta di una musica ancora inquietante, a cinquantanni 
circa dalia « prima » del 1930 a Leningrado, ancora capace di 
coinvolgere e stritolare nelle sue spire certe ipocrisie sociali. 

// ?!«so termina con un gran botto della percussione: quasi 
una pedata ai Kavaliòf pronti a ricominciare la routine di 
meschinità, non appena siano stati rimossi gì: inconvenienti 
che sembravano turbarla. Nel caso in quest'one il ritorno, sul 
volto di Kovaliòf, del naso che, una bella mittina. se n'era 

" andato per i fatti suoi, come accade nella novella di Gogol 
dalla quale l'opera è tratta. 

NELLA FOTO: il baritono Akimov in una scena del « Naso » 

Quasi un 
catalogo 

Eseguite, dall'orchestra RAI diretta 
da Marcello Panni, composizioni di 
Sciarrino, Henze, Donatoni e Maderna 

ROMA — Il concerto di sa
bato scorso al Foro Italico. 
tredicesimo della stagione 
RAI, si è aperto con una 
composizione di Salvatore 
Sciarrino. Il paese senza tra
monto. La ricerca musicale 
di Sciarrino si connota sem
pre più come ricerca di sono-

I rità. Tale concezione, che di 
concezione vera e propria si 
tratta, potrebbe sembrare a 
volte riproporre taluni cele
bri inventari di oggetti so
nori, anche se con la media
zione di una raffinatezza tim
brica 

Bisogna peraltro dare at
to a Sciarrino di andare qui 
ben oltre il semplice catalogo 
di effetti, di riuscire cioè a 
fonderli in un discorso sono
ro dotato di un suo « senso »: 
senonché il senso diventa 
presto una tautologia, pro
prio perché, derivando la sua 
ragion d'assere dalla ricerca 
timbrica, ad essa ritorna e 
in essa si risolve, tutto volto 
com'è a mettere in mostra la 
sua fisicità sonora, la sua 
matericità sofisticata. Di qui 
una sostanziale immobilità 
del decorso musicale sciarrl-
nlano, una difficoltà di di
stinzione dei suoi elementi. 
Timpresslone di staticità 

All'insegna di una ricerca 
di opposizioni — dapprima 
tra viola solista e orchestra, 
poi tra brevi suoni puntati 
e fasce — si apre Invece l'ope
ra di Hans Werner Henze, 
Compases para preguntas 
ensimismadas. Henze fonda 
qui il tentativo di restituire 
un'espressività « classica » ad 
un materiale musicale che, 
sul finire degli anni Se-s-
smta (epoca di composizio
ne dell'opera). caratterizza-
va ancora tardi esperimenti 
seriali. 

Compases si pone dunque 
decisamente sulla via di un 
ritorno verso modi espressi
vi più vicini alla tradizione. 
sia pur impiegando un lin
guaggio che desume molti 
dei suoi elementi dalle avan
guardie post-webernlane. Bra
vissimo. e non a CH?O molto 
apnaludito. Aldo Bennici 

Con Puppenspiel n. 1 per 
orchestra, di Franco Donato
ni. veniamo sbalzati in tut-
t'altro periodo de'.l'avanguar-
d'i rl<"! doin'jiifrra : all'ini
zio degli anni Sessanta, in-

t vece che alla fine, vicino 

agli anni ruggenti del perio
do darmstadtiano. E' inte
ressante notare quanto dice 
lo stesso Donatoni (citiamo 
dal programma di sa l i ) : 
ti Puppenspiel è 11 mio primo 
lavoro nel quale creuo di 
essere riuscito a prendere at
to che le capacità dialettiche 
degli Intervalli di origine we-
berniana erano esaurite di 
fatto (...) ». E" chiaro però 
che. una volta che ci si sia 
tagliati fuori da quelle « ca
pacità dialettiche >.. si deve 
comunque ristabilire una 
qualche dialettica tra gli 
elementi del discorso musi
cale. E Donatoni inventa, 
appunto con Puppenspiel. 
un modo di costruire fatto 
di contrapposizioni violente, 
di silenzi improvvisi che col
piscono non meno dei fortis
simi laceranti. E' Invece la 
micro-struttura che viene 
esaltata al massimo 

Nel Concerto per pianofor
te e orchestra di Bruno Ma
derna, ultimo pezzo in pro
gramma. si verifica una sor
ta di trasformazione progres-
biva: anch'esso caratterizza
to all'inizio da nette con
trapposizioni tra pianoforte 
solista e ottoni, a poco a 
poco slitta verso una riunl-

• ficazione. una conciliazione 
delle sonorità prima violen
temente contrapposte. Ad 
uno stile dapprima aspra
mente concitato segue un 
andamento sempre più fluen 
te ed aforistico, finché lì 
concerto si chiude in pianis
simo. all'insegna di una lim
pidezza weberniana. mn che 
richiama anche atteggiamen
ti classici: viene da pensare. 
e non sembri un'eòagerazio-
nt-, alla conclusione dell'op. 
Ili di Beethoven. 

L'esecuzione di Giuseppe 
Sccte.-e è stata davvero ec
cellente e profondamente 
pensata, riuscendo a dare 
un'unità di discorso ai nume
rosi effetti timbrici richie
sti allo strumento, e dimo
strando anche doti di vera e 
propri» acrobazia (si pensi 
che il Concerto per piano/or-
te e dedicato al celebre pia
nista David Tudor). Il diret
tore Marcello Panni e l'orche
stra sinfonica di Roma della 
RAI hanno dato una buona 
prova. 

Alessandro Sbordoni 

L'exploit 
della tromba 
Lo strumento domina nelle serate di 
Chuck Mangione, Mazzon e Chet Baker 
all'Olimpico, al Murales e al St. Louis 

ROMA — L'appassionato di 
jazz che volesse aggiornarsi 
sul panorama stilistico della 
tromba (e, per estensione, del 
flicorno), troverebbe una vol
ta tanto piena soddisfazione 
nella programmazione concer
tistica romana di questi gior
ni. Mentre al Music Inn, in
fatti, p.asegue una rassegna 
tutta Incentrata su questo dif
ficile e affascinante strumen
to. altri tre trombettisti-fll 
cornisti (rappresentativi di 
altrettante tendenze diverse) 
hanno dato concerti in que
sta settimana: il newyorkese 
Chuck Mangione (venerdì se 
ra al Teatro Olimpico), fllcor-
nista e pianista, esponente 
di un jazz-rock lontano dalle 
atmosfere rarefatte dei Wea-
ther Report e contaminato 
da Influenze latino-america
ne; il polistrumentista mila
nese Guido Mazzon (sempre 
venerdì, al Muiales). generi
camente identificabile nella 
area cosiddetta «creativa»; 
e 11 redivivo Chet Baker (Mi
nato e domenica al St. Louis), 
alfiere di quel «jazz callfor 
nlano » che ha egemonizzato 
una parte consistente deUa 
scena jazzistica degli anni '50. 

Cominciamo dal primo. 
Strumentista di indubbie qua
lità tecnico-espressive e prò 
fesslonista ineccepibile, già 
compagno di lavoro di mae
stri quali Art Blakey e May
nard Ferguson. Mangione è 
ep'gono non troppo fantasio
so di una tradizione di jazz 
commerciale che trova riferi
menti vicini in certo Herbie 
Mann e nei Tijuana Brass di 
Herb Alpert: un «genere» 
che nel nostro paese non ha 
mai incontrato particolarmen-
te i favori del pubblico. La 
platea del Teatro Olimpico 
(nemmeno piena), infatti, era 
in gran parte occupata da 
fans americani residenti a 
Roma, letteralmente entusia
sti dei ritmi Junky (dovuti al 
batterista James Bradley e al 
basslsta Charles Meeks), e 
dei fraseggi scontatamente li
rici e a tratti nervosi del 
leader, ben assecondato dal 
f'autista Christofer Vadala. 
Comodava '1 quintetto il 
chitarrista Grant Geissman. 
abile manipolatore della ta 
stiera ma. come gli altri 
quattro, del tutto privo di 
ider. 

Ben altra tensione al Mu 

ra'.es per il concerto di Gui
do Mazzon. esibitosi in un 
inedito duo col pianista sar
do Antonello Salis. L" ironia 
feroce cui Ma/zon ci ha abi
tuati In questi ultimi anni 
sembra non essersi minima
mente stemperila, ed anzi ri
sulta in questa formazione 
ancora più aggressiva e in
tensa. A questo spirito provo
catorio, il sempre più sor 
prendente pianista sardo (esi 
bitosi anche olla marimba e 
alla batt?rla) ha fatto da 
contraltare perfetto, sostenen
do a sua volta atmosfere e 
Idee di segno diverso (malin
coniche. dolci, oppure dram 
m:\tlche), con un'energia e 
una vitalità straordinarie. I 
clusters travolgenti di Salis, 
saggiamente intervallati da 
fraseggi più delicati, sembra 
no essere il tessuto ideale per 
consentire a Mazzon di riman
dare gli stimoli di cui è ca
pace. in una dialettica reale 
fri i musicisti che ricorda 
molto, nella « prassi composi 
Uva », quella in uso nel duet 
ti «storici» della /ree music 
europea. 

E veniamo all'evento più 
atteso: il concerto (gremitis
simo, sabato sera, con coda 
fuori della porta) del trom
bettista >e vocalist) Chet Ba
ker. accompagnato da un 
gruppo interamente europeo 
(Michel Graillier al piano, 
Jacques Pelzer al sax alto 
e flauto, e Je in Louis Ras-
sinfosse al basso, ai quali si è 
aggiunta, per un paio di bra
ni. la cantante Ruth Young). 
e apparso, come direbbero i 
critici che amano il linguag
gio sportivo, in buone condi
zioni fisiche. 

Le sue peripezie esistenziali 
sono note, cosi come la sua 
straordinaria capacità di espo
sizione tematica e la sua ero 
nica Incapicità a discostarsi. 
sia pure minimamente, dagli 
stilemi che lo resero famoso 
nell'era della West Coast. Au-
tocelebra':one assoluta, dun
que. e ripetizione dì vecchi 
clìcliés. ma riproposti perlo 
meno da un personaggio che 
ha effettivamente aggiunto 
qualcosa alla storia del jazz. 
ai.oiie se oggi appare poco 
convinto, molto stanco, e an 
eliT un po' patetico. 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Cinema - « Le cineteche italiane » 
13 FILO DIRETTO - Dalia parte del consumatore - (C) 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - Favole filastrocche e giochi • (C) 
17.25 QUEL RISSOSO IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

D FERRO 
1735 C'ERA UNA VOLTA... Domani! 
18 ARGOMENTI - (C) - Storia - Pakistan 
18,30 TG 1 CRONACHE - (C) 
19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18,20 HAPPY DAVS - Telefilm - (Ci «Visita militare» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CARLO MAGNO: IL GIOVANE E IL LEONE - (C) -

Sceneggiatura di Jean Anouilh - Con Georges Wilson, 
Matthieu Carrière. Louis Eymond • Regìa di Jean 
Delannoy 

21.55 I DISCORSI E LA FARINA - (C) - Viaggio nella 
campagna italiana - « Il terreno perduto » 

22.55 GRAHAM GREENE RACCONTA Gli amorì facili. 
gli amori difficili - Telefilm • (C) - « Un caso per la 
difesa » 

23.30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 T G 2 ORE TREDICI 
1330 I D IR ITT I DEL FANCIULLO <C> 
17 TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - Cartone animato - (C) 
17 05 SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo per i più piccoli 
17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI (C) 
18 INFANZIA OGGI (C> Il colore del vento 
1830 DAL PARLAMENTO TG 2 Sportsera - <C1 
1850 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE - E il telefilm 

OGGI VEDREMO 

« Il colpo della strega » - (C) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 T G 2 OULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti. 

arte, spettacolo 
21.30 CAVALCATA DON SIEGEL Film - Il caso Drabble -

Interpreti: Michael Calne, Donald Pleasence, Delphfcie 
Seyrig. Clive Revill. John Vernon 

23 PRIMA VISIONE - (C) 
23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 1755: Il sogno del pappagallo: 18: 
Attraverso l'obiettivo: 1&20: Incontri; 18,50: Telegiornale; 
19,05: Retour en Fraoce; 1935: Il mondo in cut viviamo; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Il villaggio sommerso; 21.45: Terza pa
gina: 22.30: Telegiornale; 22.40: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera: 20.15: Telegiornale: 20.35: Lucien Leu
ven : 21.30. Temi d'attualità; 22.05: Musica popolare: 22,30: 
Punto d'incontro. 

PROSA - Versione teatrale dei « Demoni » a Correggio 

Cupa ed attuale storia 
di violenza e di morte 
Caloroso successo alFAsioli dello spettacolo allestito 
per l'ATER da Giancarlo Sbragia e dagli « Associati » 

D TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: Pugno di ferro e sedu 
zione; 13.20. Pagina speciale: 13.50: Il pellegrinaggio; 17.25: 
Finestra su.-: 17.55: Recre « A 2»: 18.35- E' la vita: 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,40: I francesi e la giustizia. 
Film; 23.35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20- Stop ai fuorilegge: 21: I merce 
nari muoiono all'alba. Film Re?ia di Jean Leduc. con Elga 
Andersen; 2Z35: Notiziario: 22.45: Montecarlo sera. 

Carlo Magno 
(Rete uno, ore 20.40) 

Dalla collaborazione fra Jean Delannoy e Jean Anouilh 
nasce questo sceneggiato che la TV manda tn onda in due 
parti. Il regista francese già aveva sperimentato prima con 
Coeteau (L'immortale leggenda. 1943). poi con Sartre (Ri
sorgere p?r amare. 1947» l'incontro con grandi drammaturghi 
frances: Jn r,u.-V.o JS»SO il *vnomio. insieme a una sene di 
episodi stor.ci tende H ric;.*"-uirc U figura di Carlo Magno. 
T. re dei Franchi che fy uà * europeista » ante littcram. 

Il caso Drabble 
(Rete due, ore 21.30) 
LA CAVALCATA dj Don Siegel la rassegna dedicata al re , 
g:-ta americano che è stata arrcchita di altri due film. 
Crimine silenzioso e Contratto per uc.-dere. prevede questa , 
sera un film di spionaggio del 1974 interpretato da Michael i 

Calne, Donald Pleasence, Delphine Seyrig. Al centro della 
vicenda è l'agente segreto John Tarrant che opera neh Ir 
landa del nord e al quale rapiscono il figlioletto chiedendo 
in cambio una partita di diamanti. Il misterioso «Drabble» 
è l'intermediario duro e spietato con CUJ Vagente segreto. 
disegnato dal regista in una veste « antieroica». deve trattare. 

I discorsi e la farina 
(Rete u n o , o r e 21.55) 

Prende il via questa sera una nuova inchiesta, ideata 
e d'reita da Maurizio Rotundi con la collaborazione di 
Maria Teresa Figari, sull'agricoltura italiana narrata dai 
suoi protagonisti. Nella prima puntata si affronta il proble 
ma. non solo di ordine economico ma sociale e umano, del
le «aree Interne». Si parlerà quindi di terre incolte, ma 
anche di tutte quelle zone del nostro Paese che necessitano, 
per essere sfruttate adeguatamente, di un riassetto che 
comprenda ripopolamento, salvaguardia del territorio, rie 
quilibrio tra colture differenti. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13. 14, 15, 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.45: La 
diligenza; a40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10.10! Controvoce; 10.35. Ra
dio anch'io; l i ; » : Incontri 
musicali del mio tipo: 12,05: 
Voi ed lo "79; 14,06: Musi-
calmente; 14,30: Libro di
scoteca; 15.05: Rally: 15.35: 
Errepiuno; 16,45: Alla bre
ve; 17.05: Racconti Italiani 
di Carlo Bernarl: 17.25: 
Asterisco musicale; 17,35: 

Appuntamento in Calabria; 
18.Ì5. Spazio Ubero; 19.35: 
Asterisco musicale: 19,50: 
Occasioni; 20j0. Asterisco 
musicale: 2L05: Radiouno 
jazz "79: 21.30: L'avventura 
dell'alfabeto: 21.40: Anala-
sunga • romanzo: 22.10: 
Combinazione suono; 23.15: 
Oggi al Parlamento 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12,30, 
13.30, 15.30. 16.30. 18.30. 19.30, , 
22.30: 8: Un altro giorno: ' 
7.45: Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno; 8.45: Ante

prima disco; 9.32: Corinna 
e Adolfo; 10: Speciale GR3 
sport: 1042: Saia P; 1L32: 
Racconti, rmoconuru e fa
vole d'oggi; 11,52. Canzoni 
per tutt i , 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Alto gra
dimento; 13.40: Romanza; 
14: Trasmlasione regionali; 
15: Qui radio Due; 17.30: 
Speciale GR3; 17.50: Long 
playing hit; 18.33: Spazio 
X: 22,30: Panorama parla
mentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: §45, 
7.30, 8.45, 10.45. 12,45. 13,45, 

18,45. 20,45. 23.55; 6: Prelu 
dio; 7: Il concerto del matr 
tino; 8.15: Il concerto del 
mattalo; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. (ora 
donna; 1035: Musica operi 
stlca; 1135. Racconto; 
12.10: Long piaving; 13: Po 
meriggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer 
to discorso musica giovani: 
17: L'università e la sua 
stona; 1730: Spazio Tre; 
21: D teatro musicale di 
Gilbert e Sulllvan; 21.50: 
Complesso * I musici »; 
22.50: Libri novità; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Dal nostro inviato 
CORREGGIO — Piccolo raid 
ne>la piovosa e nebbiosa 
« Bassa » tra Modena, Reggio 
e Parma aiU ricorda del tea
tro perduto (o ritrovato?). 

Appuntamento nel primo 
pomeriggio di sabato a Mo-
u-jtia, con i dirigenti e 4A 
operatori culturali dell'ATER 
(AssCsiiazicne teatrale timi 
lia-Romagna» per una circo
stanziata ir. 101 inazione sune 
caratteristiche • funziona
ci • ariiinuistrative - at tut i 
che delle molteplici attività 
in co:so. Quindi, spostamento 
a Correggio dove in serata, al 
Teatro Aaioii. abbiamo assi
stito alla prima rappresenta
zione del dramma / demani 
(tratto dall'omonimo roman 
zo di Dostoievski) curato e 
alltstitc da Giancarlo Sbragia 
con o Gli Associati >». Inìme, 
nuova tappa, domenica a 
Paima. per seguire al Teatro 
Due le prove conclusive dello 
speltaco.o / viaggi sti'iordi 
nari di Giulio Verna realizza
to da bogdan Jerkovic 'on la 
compagnia de' Collettivo. 

La* trasposizione scenica 
dei Demont catalizzava Tinte 
resse dei critici e del pub
blico. E va detto cne 
la convergenza d. tanta at 
tenzione su questo appunta 
mento teatrale era p.'mumi 
bilmente determinata tanto 
dal fallo di constatare ie.-iito 
di una delle più impegnative 
scelte produttive dell'ERT 
«Emilia-Rornaena ' Teatro. 
Icrganismo produttivo dell A 
'TER), quante dal naturale al
lea » mento per un'ope aziniie 
drammatuigica quale quella 
tentata da Sbragia 

La rxKta in gioco, in effet
ti. è davvero grossa. Porre 
mano ad un testo come / 
demoni, sicuramente tra le 
opere più compiute ed em
blematiche della tormentata 
maturità di Dostoievskl. co
stituisce un cimento <M stre
nuo vigore e rigore E se pu
re in tempi recenti è appro
data sui U leschermi una ver
sione sceneggiata del mede
simo romanzo realizzata da 
Sandro Bolchi (valido Inter
prete fu. per l'occasione, nel 
ruolo di Stavroghin, l'Imma 
turamente scomparso Luigi 
Vannucchi) va anche ricor
dato che sì trattò di una t ri 
lettura » sostanzialmente e-
steriore e. tutto sommato, di 
una meccanica mediazione 
del testo dostoievskianO. Cer
to, l'azzardo d i . Sbragia e 
degli « As5ccìati * cnst 'ui '^e 
per sé solo un oggettivo tito
lo di merito, ma, comunque. 

vien fatto di chiedersi, da 
quale cupo aifrontare allora 
tanta impresa? e perchè?. 

Dostoievski stesso — sug
gerisce, ad esempio. Sbragia 
— olfre lorse ie motivazioni 
e. al contempo, gli strumenti 
più giusti per un'operazione 
drammaturgica organicamen
te rispondente alla realtà del 
mondo contemporaneo. Do-
stoievski scrive infatti nel 
suo Diario di uno scrittore 
(1873). a proposito dei De
moni (1871), notoriamente 
incentrato sull's affare Ne-
ciaev ». cosi detto dal nome 
del famigerato provocatore e 
istigatore delle irresponsabili 
gesta terroristiche di sparute 
fazioni di nihilisti russi: «Io 
volevo porre un problema, e 
rispondervi nei modo più 
chiaro possibile, sotto formi 
di romanzo, mostrando in 
che modo, nella nostra attua
le società di transizione. 
sorpredente com'è. siano 
nossibili. non Ileciaev. ma i 
Neciaev. e in che modo possa 
accadere che qie«ti vari Ne 
ciaev finiscano col trovarsi 
dei ne^iaeviani... Il mostruo 
so e ripugnante assassinio di 
Ivanov a Mosca fu f=en7a al 
enn dubb'o presentato da 
parte dell'assassino Nec'aev 
alle sue vittime, i neciaeviani. 
come un fatto po";*'co ed uti 
le per l'avvenire deMa futnr» 
erande cmi=« cornine Del 
resto, non è soltanto da noi. 
ma in tutto il mondo che 
avviene cosi, sempre, dal 
nripriD:o dei secoM, n^Vr- p-
poche di transiz'one. nelle e-
oocbe dì sconvolgimento dnl-
la vita umana, di dubbio e di 
ne«i7ioni. di scetticismo e di 
incertezza ne'le convinzioni 
soc'ali fondamentali ». 

Sono riflessioni aneosciose 
che purtropDO. riferite ai 
nostro Immediato presente. 
non hanno perduto alcuna 
tragica attualità. Ecco dun-
aue individuata la ragione 
profonda non solo e non tan
to di una our ardua opera
zione drammatunrica, ma più 
precisamente di una oroposta 
culturale di Inequivocabile 
sfsmificato civile e politico. 
Sbracia e i suoi più diretti 
collabo^tori — dallo sceno
grafo Gianni Polidori al co
stumista Vittorio Rossi — 
hanno operato dunque coe
retitemente nel solco di una 
rimeditazione de'.Ia storia per 
cavarne un'utile lezione per i 
nostri agitati giorni. 

L'intrico di violenza e di 
morte, di cinismo e di abie 
zione ohe sta «1 fon^o del rnig-
ma materico dei Demoni s! 

dispone cosi, quasi fisicamen
te. sulla scena, entro lo spa
zio chiuso da una grigia mu
raglia « perforata » e solca
ta da finestre, pertugi, sta
le cieche orientate su invisi
bili « interni », grottesche di 
Iatazioni di una desolata quo
tidianità (una sala da ballo 
con barra di esercizi, uno 
specchio tarlato, un salotto 
borghese, stanze anonime abi
tate da manichini, poltrone. 
cassepanche, larvali presen
ze umane). Qui \ «demonia 
ci » Stavroghin e Piotr Spe-
panovic tutto e tutti trascina 
no verso il fondo della loro 
ansia di dissoluzione: la 
umiliata e offesa Marja come 
la succube Dasha, la voliti
va Varvara Petrovna come io 
smidollato Trofimovic, il gè-
neroso Kirillov come l'ostina
to Satov. e la piccola folla 
di un'umanità sconfitta 

Frammentata in blocchi 
narrativi l'uno contiguo all'al
tro e correlati wltanto dilla 
tortuosa progressione delle 
« immagini ». la ranpresenta 
zione sembra mossa per 
strappi graduali dal divampa 
re delie ininterrotte perfidie. 
Anche la recitazione, virata 
su toni accesamente dram
matici, prospetta la ore«enza 
dei perdonassi interpreti co
me storditi e spossati da una 
insanahMe. divorante soffe 
rei™. L'approdo di tant: 
e tali «seenali» è una sorta 
di pantomima che dal
la cupezza svaria senza solu 
zione di continuità :n una 
sovreccitiz:one malata 

La realiz7izione scenica at
tinge in tal modo il vertice 
di un suo indubbio, severo e 
cupo fascino anche se non è 
ancora dei tutto esente da pro
lissità e indugi 

Ma anche Questi marginali 
difetti, d'altronde, sono am
piamente riscattati dalla riu
scitissima (e spossante) pro
va di tutti i penerosi attori: 
da Valentina Fortunato (una 
Varvara Petrovna di sottile 
comoiessità psicologica) a 
Raffaella Azim (duttile, sa
piente, dolorante Maria) da 
Giancarlo Sbrae'a (istrionico 
Trofimovic) ad Antonio Fatto
rini (misurato e convincete 
Stavroghin), da Paolo Glu-
ranna CmDudente e protervo 
P^otr Stepanovic). a Laura 
Fo (Dasha). a Sabina Van 
nucchi (Liza) e ai numerosi 
altri. 

Il successo, alla prima al 
Teatro A^ioli di Correggio, è 
stato calorosissimo. 

Sauro BoreJli 

Nuove polemiche sulla « Pravda » 

Quale teatro 
a Mosca ? 

Torna la « querelle » su avanguardia 
e tradizione - Critiche a Ljubimov 

Dalia nostra redazione | 
MOSCA — — Le innovazio- | 
ni che si registrano attuai- | 
mente nel teatro sovietico, j 
rientrano nel fiio.ie della cui ; 
tura teatrale classica? Qual ; 
è il molò dell'attore nel mo- : 
mento in ci;? L-» dà :I -.-;.. , 
ad una lettura diversa dei te I 
sti clascic:? 15 legista favori- j 
sce la creatività dell'attore • 
o la opprime? GÌ: e.'.^'.t. »->le 
riori e i trucchi possono esse 
re accettati iome a autentica 
rilettura delle opere »? 

A queste domande, che cir
colano con sempre maggiore 
insistenza negli ambienti cui 
turali. dell'URSS la Pravda 
fornisce una serie di prime ri
sposte prendendo ..punto dalla 
messa in scena, quasi contem 
poranea. di vari spettacoli 
tratti da opere di Gogol. Ce-
chov e Ostrovski. 

II quotidiano del PCUS (lo 
articolo è di Galina Kogiu-
kova) rileva in particolare che 
il livello medio degli attori. 
negli ultimi anni, è miglio
rato e che sono stati compiu
ti passi in avanti Ma si in
contrano nel campo della rea-
lizzaz'one teatrale, problemi 
che rimettono non organica- j 
mente in discussione diverse j 
linee di tendenza In questo 
senso vi sono non solo re | 
spon.»ibihtà dei registi, ma i 
anrh** de^H attori In Drat'ca. i 
il giornale sostiene che l'at
tore deve uscire dalla so-zcrr 
Z'one nei confronti del reci 
sta. affermi re il suo credo e 
manifestare il suo atteseia-
mento nei confronti dell'ope
ra rh^ è chiamato a reci 
tare. 

Come esempi negativi (o. 
D^lomeno problematici) la 
Pravda cita alcuni lavori- // 
Gabbiano di Cechov che si dà 

al Teatro Maiakovskl: Denun
cia fiscale alla Taganka e La 
partenza dal teatro dopo la 
rappresentazione di una nuo
va commedia af Vachtangov 
entrambi tratti da opere di 
Gogol; Cuore caldo di Ostro
vski al Teatro MXAT. Si trat
ta di opere — scrive il giorna
le — che sono state « tra
visate » rispetto alla versione 
originale degli autori. I regi
sti vengono criticati per ave
re dato spazio a soluzioni che 
puntano all'effetto e non alla 
sostanza. La Pravda sollecita 
a tal proposito, un discorso 
più ampio sugli « abusi » com
messi nel momento in cui si 
combatte (o si dice di com
battere) il «e tradizionalismo » 
mascherato da « tradizione ». 

Affrontando nei particolari 
le varie rappresentazioni tea
trali. l'organo del PCUS rile
va che quella della Taganka 
— che si avvale della regia 
di Jurij Ljubimov - è ri
duttiva e perciò parziale. «Lo 
spettacolo — scrive la Pravda 
— pretende di fornire una ri
lettura di tutto Gogol in tre 
ore e di met'ere a confron
to il destino dello scrittore 
con quello d! tutta la Rus
sia... tirando fuori singole fra 
si. motivi e pensieri di Go
gol. il teatro punta a far 
credere di avere una sua vi 
sicne.. il testo geniale di Go 
gol. smembrato, perde inve 
ce la sua compattezza arti
stica... ». 

Una dura critica viene n 
volta anche al Teatro Vach
tangov per aver « abbellito » 
e « mascherato » i personag
gi di Gozol. accentuando co 
sj il distacco tra l'autore e lo 
spettator» d'oggi 

Carlo Benedetti 

PANORAMA 
John Wayne a casa tra una settimana 
LOS ANGELES — Visto i! continuo miglioramento delle sue 
condizioni post-operatorie. John Wayne sarà di nuovo a casa 
tra una settimana. Lo ha reso noto un portavoce dell'ospedale 
dove il popolare attore è stato operato due settimane fa di 
cancro allo stomaco. 

Flavio Bucci premiato a Bruxelles 
BRUXELLES -- Trionfo italiano al festival cinematografico 
di Bruxelles. Al premio di migliore attore assoluto conqui 
stato da Flavio Bucci per la sua interpretazione in Ligabue 
di Salvatore Nocita, ha fatto degno riscontro U premio per 
migliore attore non protagonista vinto da Cario Baino Der 
il suo ruolo nel film 7n nome del papa re 

file:///N-uto
file:///iente
file://m:/tlche

